RADIO DON BOSCO MADAGASCAR
“Plus je l’écoute et plus je l’aime”
Premessa
La  Radio Don Bosco Madagascar (RDB) si colloca nell’insieme delle Opere Educative e Pastorali che i Salesiani hanno impiantato in Madagascar per il servizio alla Chiesa e alla Congregazione. Il progetto della Radio si ispira al  “Progetto Educativo e Pastorale dei Salesiani in Madagascar, approvato dal Vicario del Rettor Maggiore con il consenso del suo consiglio il 4 gennaio 1996. 
Fin da giovane Don Bosco a subito compreso l’importanza della Comunicazione Sociale e in particolare della stampa, non solamente per l’educazione morale e religiosa dei giovani e del ceto popolare medio a difesa della loro fede, ma anche per la loro formazione culturale e professionale. Per questo Don Bosco non ha esiato  a scegliere degli strumenti semplici e pololari come le “Letture Cattoliche”. Dei piccoli libri, che attraverso un linguaggio semplice, parlavano di religione, di catechesi, di morale, di agricoltura, di storia, di geografia, di matematica... E ha aperto anche delle tipografie: da un lato come centri per apprendre una professione; dall’altro come produzione e divulgazione di libri e riviste.
Oggi i tempi sono cambiati, e con essi anche la tecnologia. Ma i salesiani sparsi nel mondo hanno accolto questo slancio apostolico ed educativo del suo Fondatore e hanno fatto sorgere delle Case Editrici, delle Riviste, dei Centria Multimediali, delle Radio e Televisoni, con lo scopo di educare i giovani e il ceto popolare medio.

Cenni Storici

Quando i primi salesiani sono arrivati in Madagascar nel 1981, hanno cercato di trapiantare in questa terra il Carisma di Don Bosco attraverso quelle opere caratteristiche che manifestano in maniera evidente questo carisma, come le Scuole Professionali e Artigianali, i Centri di promozione della donna, le Scuole, i Centri di Alfabetizzazione per i ragazzi in difficoltà e di accoglienza per i giovani poveri, gli Oratori, le Parrocchie, i Distretti Missionari. In questo vasto panorama di attività la Comunicazione Sociale è stata sempre tenuta presente e per questo si è dato avvio sin dall’inizio ad un centro di Comunicazione Sociale, chiamato poi in seguito Media Don Bosco Madagascar, che anche se limitato nei mezzi e nel personale, ha incomiciato a produrre dei libri, depliants, dei montaggi video o diaporama. Ci si è accorti però che non tutti avevano possibilità di acquistare un libro, od un cassetta, soprattutto quelli chen erano in campagna. Come Don Bosco, ci si è chiesti allora qual’era lo strumento più semplice e popolare. E la risposta è stata la Radio: arriva dappertutto anche se non ci sono strade; non ha bisogno della corrente elettrica perchè utilizza le batterie; è ascoltata da tutti, piccoli e grandi, da chi sa leggere e scrivere o no, e che  è presente in ogni famiglia. La Commissione della Comunicazione Sociale ha incominciato a riflettere più a fondo il problema presentando poi i suoi risultati a Don Luigi Zuppini, Superiore della Circonscrizione, che con l’apporto del suo Consiglio ha deciso di dare avvio al Progetto Radio attraverso la “Radio Don Bosco”. Era l’11 aprile del 1994. A cominciare dal mese di settembre dello stesso anno Don Zuppini invitava Don Luca Treglia a assumere il ruolo di Direttore della Radio e Don Rosario Salerno per coordinare le azioni di formazione che si sarebbero susseguite. 
A partire dal 1990 cominciarono a fare capolino le prime radio libere nella capitale Antananarivo: in tutto quattro o cinque, la maggior parte di esse legate a dei partiti politici. Ottenere un  licenza radio era un’impresa molto ardua. Se da una parte il Ministero competente dichiarava che tutti hanno la possibilità di aprire una radio, dall’altra poneva mille difficoltà durante la preparazione dei documenti necessari. Nonostante ciò non ci si è lasciati scoraggiare, e finalmente dopo tanti mesi la Radio Don Bosco ha avuto la sua autorizzazione.
Ma ben più difficile è stata la scelta dei primi collaboratori. Come la radio libera affondava le sue prime radici in Madagascar, in quanto  risultava una esperienza nuova, non c’erano delle persone che avevano la preparazione adeguata per questa attività: come giornalisti, produttori, animatori, tecnici... L’Università d’Antananarivo aveva appena incominciato un ciclo di studi sul giornalismo. Occorreva quindi rimboccarsi le maniche e preparare i primi collaboratori attraverso dei cicli di formazione. A tale scopo, dopo aver aver fatto un test di base a circa 150 giovani che erano stati individuati, sono stati scelti una cinquantina fra di essi. La fase di preparazione è durata un anno e mezzo, e si è avvalsa di formatori per lo più provenienti dalla Radio Nazionale Malgascia e dall’Università di Antananarivo, ma anche di professionisti. Intanto, parallelamente, sono cominciano anche i lavori di preparazione tecnica. L’idea iniziale era quella di creare una piccola radio locale, per la zona di Ivato Aéroport dove erano impiantate le due opere salesiane della capitale. Ma il consiglio della Circonscrizione decise che la radio doveva coprire almeno tutta la capitale con i suoi dintorni. Una volta individuato il posto su cui edificare il traliccio su una delle parti alti della città, si è passati alla fase esecutiva tecnica: costruzione del traliccio, costruzione degli studi e delle strutture necessarie ad Ivato, montaggio delle apparecchiature necessarie. 
27 Giugno 1996. Alle ore 12.00 esatte, alla presenza dell’arcivescovo di Antananarivo, di numerose autorità civili e militari, di artisti e di tutti gli invitati, la Radio Don Bosco emette i suoi primi suoni. Come slogan viene scelto: « Plus je l’écoute e plus je l’aime » (più l’ascolto e più l’amo).
Identità - Destinatari - Valori
1. Radio Don Bosco si definisce anzitutto come una Radio Cattolica. Il suo punto di riferimento è l’orizzonte religioso e morale della Chiesa Cattolica con delle tonalità particolari provenienti dai Documenti del Concilio vaticano II e dell’insegnamento degli insegnamenti del Papa, soprattutto nella lettera apotolica post-sinodale “Ecclesia in Africa” di Giovanni Paolo II (nn. 71. 124. 125. 126).

Da ciò ne consegue che Radio Don Bosco:
· Declara apertamenta la sua identità e la sua fede.
· È  attenta alla storia dell’uomo ed entra in dialogo con esso, favorendo le sue attese, le sue lotte, ascolta le sue sofferenze e le sue gioie, soprattutto quelle dei giovani (cfr. Gaudium et Spes n.1).
· Riconosce l’autonima delle realtà terrestri e i loro dinamismi (Gaudium et Spes 35-36).

· E’ disponibile al dialogo e alla ricerca della Verità con le altre Confessioni Cristiane, le altre Religioni e con tutti gli uomini di buona volontà.

· Riconosce nella dimesione educativa, sociale e di sviluppo, il punto centrale che constituisce l’annuncio del Vangelo.

Per cui Radio Don Bosco:

· Dialoga e collabora con la Commissione Diocesana e Nazionale delle Comunicazioni Sociali e definisce con esse le modalità e lo spazio di accesso ai programmi.
· E’ aperta ad ogni forma di collaborazione, di servizio e di aiuto verso le strutture cattoliche che lavorano nel campo della Comunicazione Sociale, come le altre Radio Cattoliche, diocesane o comunitarie; con il giornale settimanale cattolico Lakroa; con le Case Editrici Cattoliche.
· Offre degli spazi privilegiati a l’Arcivescovo di Antananarivo e ai suoi collaboratori, alla Conferenza Episcole, alle Associazioni Cattoliche, per degli interventi specifici, soprattutto nel campo pastorale e del magistero, che s’armonizzano con gli altri programmi di RDB.
· Resta aperta al dialogo con le altre Confessioni Cristiane accogliendo le proposte di programmi che da esse provengono.
· E’ disponibile e favorisce alcuni dibattiti o tavole rotonde con tutti quelli che amano e cercano la Verità, il bene dei giovani, lo sviluppo della Nazione, al di la di ogni forma di fondamentalismo religioso, idelogico e politico.

2. Radio Don Bosco è una Radio Salesiana. Essa si ispira al Progetto Educativo e Pastorale salesiano per l’educazione integrale dei giovani (Const. 31-39). 
Per questo:
· I destinatari sono i giovani e il ceto popolare medio nel contesto della loro vita, dei loro problemi, delle loro attese... 
· La scelta è sempre la scelta educativa. Essa comporta una simpatia culturale per tutto ciò che costituisce l’universo dei giovani. Da ciò ne scaturisce che tutti i programmi prodotti devono avere sempre chiaro il valore autentico dell’educazione. Per cui RBD privilegia la musica, il teatro, lo sport, la cultura, la comunicazione interpersonale, i problemi esistenziali, affettivi, il mondo del lavoro, lo sviluppo, la politica, la religione, la fede, il comportamento morale.
· Essa si impegna nello sviluppo della Nazione nella convinzione che saranno i giovani di oggi a creare una nazione rinnovata del futuro.

· Lo scopo dell’Evangelizzazione è sempre sempre presente in tutti i suoi programmi per aiutare i giovani a comprendere e a seguire il Cristo.
· E’ chiamata a prendere “posizione politica” riguardo alle gravi situazioni vissute dalla Nazione. E’ un dovere a cui essa non deve rinunciare. Ma nel rispetto della tradizione salesiana, RDB è indipendente “da tutte le ideologie e politiche dei partiti” (Const. 33). Denuncia “ tutto quello che favorisce la miseria, l’ingiustizia, la violenza” e coopera “con tutti quelli desiderosi di costruire una società più degna dell’uomo”. Come Don Bosco la sua politica è quella del “Padre Nostro”: impegnarsi per lo sviluppo di tutti gli uomini senza distinzione, perchè tutti sono Figli di Dio.
Per cui Radio Don Bosco:

· Ha come obietto quello di raggiungere più giovani possibili privilengiando i programmi che più interessano il mondo giovanile.

· E’ aperta a tutti gli interessi dei giovani e si preoccupa del contenuto formativo ed educativo dei suoi programmi.

· Prepara con attenzione particolare i suoi programmi religiosi attraverso un linguaggio che sia accessibile ai giovani, che tocchi la loro intelligenza, il loro cuore e il desiderio di Dio, inscritto in nel cuore di ogni giovane.

· Da attenzione particolare ai problemi della Nazione e della vita politica ma non si schiera con nessun partito o uomo politico. E’sempre disponibile al dialogo e al confronto serio.

3. Radio Don Bosco è una “Radio Giovane”, nel senso che si rivolge ai giovani. Ma questo non basta. Perchè sia veramente “giovane” favorisce nella sua struttura organizzativa, il protagonismo dei giovani, sia nella elaborazione dei palinsesti come nella realizzazione dei programmi. Sono i giovani che comprendono meglio il mondo della gioventù, che parlano il loro linguaggio, che veicolano i messaggi, che si accorgono dei rapidi cambiamenti del loro mondo.
Per cui Radio Don Bosco:

· Privilegia la formazione dei suoi collaboratori giovani e si mette al loro ascolto con semplicità e cuore paterno.
· Elabora il suo “progetto” e lo presenta in tutti i luoghi dove si fa cultura, arte, politica, formazione ed educazione.

· E’ in contatto permanente con tutte le Associazioni Culturali, Artistiche, Sportive, Religiose, che hanno per obiettivo l’educazione e la formazione dei giovani.

4. Radio Don Bosco è una Radio Malgascia. E’ una voce malgascia qualificata e intelligente per i malgasci, capace di fare una sintesi dinamica, giovane, intelligente della cultura malgascia  con tutti i suoi valori,  con la Fede Cristiana e il suo messaggio e il Sistema Educativo di Don Bosco che ha bisogno del cuore (amore), dell’intelligenza (ragione) e del desiderio di Dio (religione).
Per cui Radio Don Bosco:

· Conosce bene e si sforza di diffondere le risorse e i valori che sorgono dalla cultura malgascia, della tradizione e della Storia del Madagascar.

· Ha come obiettivo l’incontro dinamico dei valori educativi malgasci con i valori del Sistema Preventivo di Don Bosco.

· E’ attenta a tutti gli eventi nazionali, ma con una visione universale e mondiale.

Il Progetto Re-sat

Fin dall’inizio Radio Don Bosco è stata accolta favorevomente dagli ascoltatori (in prevalenza quelli della capitale e dintorni) non solamente per la sua qualità audio di gran lunga superiore alle altre radio, ma soprattutto per la qualità dei suoi programmi. La scelta del suo target è stata decisiva: proporre alla gente una radio dinamica, giovane, ma che si preoccupa anche di tutte le altre fasce della popolazione, e che propone nel suo palisesto ben studiato, anche dei momenti di riflessione, di approfondimento della fede, momenti di preghiera, di solito ben curati e apprezzati anche da un pubblico non cattolico.
Questo stile e successo richiamò l’attenzione dei Vescovi i quali desideravano avere una radio cattolica nelle proprie diocesi per l’animazione pastorale e sociale, ma non avevano l’esperienza e il personale adeguato per avventurarsi in questo campo. Fu così allora che la Conferenza Episcopale del Madagascar si rivolse a Radio Don Bosco (attraverso l’ispettore e il suo consiglio) chiedendo alla Congregazione un aiuto concreto per l’installazione delle radio cattoliche nelle singole diocesi. Nacque così il progetto “Re-sat” (letteralmente progetto satellitare). Venne firmata una convenzione tra l’Ispettoria e la Conferenza Episcopale, in cui Radio Don Bosco si impegnava per formare i vari team diocesani, pe l’installazione tecnica dei materiali (studio – trasmettitore) e della loro manutenzione, e per la distribuzione di determinati programmi su: stava per nascere il primo network radiofonico malgascio.
Il progetto era molto impegnativo, ma nello stesso tempo anche ambizioso. Ci si mise subito all’opera per cercare dei finanziamenti che non tardarono ad arrivare soprattutto da parte della Conferenza Episcopale Italiana che aveva visto una originalità ed efficatità concreta nel progetto. Nonostante gli inizi difficili a causa della crisi politica del Madagascar del 2001, in poco meno di due anni Radio Don Bosco ha formato circa 700 persone, in prevalenza dei giovani, provenienti da tutto il Madagascar: giornalisti, animatori, tecnici, direttori,...
Dopo la formazione si è passati alla seconda fase: quella dell’installazione tecnica delle apparecchiature necessarie per la radio. Rimaneva ancora il problema di come fare per distribuire i programmi prodotti da Radio Don Bosco sulle altre radio. Il Madagascar è molto grande, ma le strade sono poche e spesso difficili per poter inviare via posta i programmi. Si pensò allora di proporre l’utilizzo del satellite. Proposta ardua, anche perchè la legislazione malgascia non prevedeva l’accesso al satellite da parte di emittenti private. Ma alla fine si riuscì a superare anche questo scoglio insormontabile: Radio Don Bosco venne autorizzata all’uso del satellite per la distribuzione dei suoi programmi sulle altre radio cattoliche.
Attualmente tutte le diocesi del Madagascar hanno la propria radio  e sono collegate a Radio Don Bosco via satellite, la quale mette a disposizione i suoi programmi (alcuni programmi sono stati pensati proprio per una diffusione nazionale); le radio locali hanno la possibilità di ritransmettere in diretta o in differita i programmi, secondo il proprio palinsesto. Tutte si impegnao a ristrasmettere almeno cinque programmi scelti di comune accordo con i direttori delle varie stazioni. E inoltre ogni radio locale invia giornalmente o settimanalmente alla redazione di Radio Don Bosco le notizie locali che poi saranno ritrasmesse a livello nazionale. 
Attraverso questa rete Radio Don Bosco ha avuto la possibilità di espandersi al di là del suo territorio geografico iniziale e ha aumentato così il numero degli ascoltatori. Si pensa che per certi programmi (come i giornali radio) diano più di 6.000.000 gli ascoltatori. Questo progetto ha avuto anche degli echi positivi in tutto il Continente Africano, in quanto è il primo network cattolico radiofonico che raggruppa una ventina di radio.
Problematiche

Essendo ascoltata e amata da numerose persone, Radio Don Bosco è considerata come una Radio che fa l’opinione pubblica. Per questo a volte essa non è gradita dai governi che si susseuguono. Pur restando neutra nel campo politico, Radio don Bosco non può non denunciare le situazioni di abuso di potere e di noncuranza, la povertà delle gente, il non rispetto dei diritti dell’uomo soprattutto verso i bambini, la corruzione, l’accapararsi delle ricchezze naturali da parte di una stretta cerchia di persone, l’uso della religione come arma politica. Radio Don bosco cerca di dare la parola a tutti, soprattutto ai più poveri perchè il loro grido di sofferenza possa essere ascoltato da quelli che governano. Nel 2008 il Ministero della Comunicazione ha sospeso uno dei programmi più amati e ascoltati: “karajia”, che dava la possibilità a tutti di espremersi attraverso il telefono. Questo programma è tutt’ora sospeso. Nonostante le numerose intimidazioni da parte di funzionari governativi, Radio don Bosco cerca sempre di essere fedele alla sua identità: la ricerca della Verità.
Sinergia

Radio Don Bosco fa parte del Progetto Educativo e Pastorale dei Salesiani del Madagascar. Quindi partecipa attivamente alla vita pastorale ed educativa. Nonostante le difficoltà di personale e a volte anche di tempo, essa cerca sempre di avere dei punti di riferimento chiari, soprattutto nell’ambito della pastorale dei giovani. Per questo il delegato della pastorale dei giovani fa parte del consiglio della radio, una struttura interna alla radio stessa, che raduna i principali responsabili, come il direttore della radio, l’economo ispettoriale, il direttore di pubblicazione, il capo redattore, i quali periodicamente si radunano per esaminare l’andamento della radio e i suoi problemi e proporre delle soluzioni immediate anche al consiglio ispettoriale.
Inoltre Radio Don Bosco fa parte della famiglia delle tre radio salesiane  in Madagascar. Radio Don Bosco offre alle altre due la sua collaborazione, soprattutto nel campo della formazione e dello scambio di programmi.
Futuro

Dopo sedici anni di esistenza Radio Don Bosco è chiamata necessariamente a progettare il suo futuro, tenendo conto dell’evoluzione sociale e culturale nell’ambiente in cui opera, ma anche dei rapidi cambiamenti tecnologici che investono anche le nazioni più povere. Con l’avvento delle nuove tecnologie, come telefonini, internet, ricezione di televisioni via satellite, che cambiano radicalmente il modo di vivere di tante persone, soprattutto dei giovani, occorre rivedere le strategie e i target utilizzati fin d’ora e calibrarli sulle nuove forme di linguaggio, perchè il suo messaggio sia in sintonia con chi l’ascolta. Se da una parte occorre fare un discernimento su quello che si è fatto, dall’altra occorre avere il coraggio di fare delle scelte nuove e profetiche, anche a costo di stravolgere la realtà esistente. Da vari anni molte persone, anche nell’ambito ecclesiale, chiedono a Radio Don Bosco un impegno anche nel settore televisivo. La Commissione della Comunicazione Sociale ha avuto modo di riflettere su questo problema, presentando all’ispettore e al suo consiglio delle suggestioni operative. L’impegno di aprire una stazione televisa forse va oltre le possibilità reali dell’Ispettoria; ma una soluzione di tipo “ibrida” potrebbe essere risolvere il problema: integrare nella radio una mini stazione televisiva che utilizzerebbe alcuni programmi prodotti dalla radio (soprattutto quelli live) per il suo palinstesto che sarebbe comunque integrato con delle produzioni locali e anche di programmi provienti ad altre realtà esterne (come Centro Televisivo Vaticano, KTO della Conferenza Episcoplae Francese,...).
